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si accordi ai carabinieri. Dico che questo 
trattamento di favore che si propone in ri-
guardo ai sottufficiali dei carabinieri che di-
vengono ufficiali è doveroso; perchè non dob-
biamo dimenticare che per ottenere la raf-
ferma dei sottufficiali dei carabinieri, abbiamo 
stabilito con una disposizione speciale di 
legge, che dopo un determinato numero di 
anni essi possano prender moglie. Ora se dopo 
avere autorizzato questi sottufficiali a prender 
moglie, venuto il giorno della promozione si 
mettesse dinnanzi a loro l'aut autì o voi ri-
nunciate alla moglie o rinunciate alla pro-
mozione... Che ne direbbe l'amico Vischi? 

Voce. Quello rinuncia alla moglie! (Siride). 
Cu rioni, relatore. ... e poiché onestamente 

alla moglie non si può rinunziare e bisogna 
tenersela; è quindi molto meglio che si sia 
adottato un temperamento perchè questi be-
nemeriti soldati dall' un canto possano tenere 
la moglie, e dall'altro conseguire l 'avanza-
mento. 

Mi pare con questo di aver esposto, e 
come relatore ed anche personalmente, quale è 
il mio ordine d'idee riguardo a questa legge, 
quindi non intrattengo ulteriormente la Ca-
mera. 

Presidente. L'onorevole Mecacci ha facoltà 
di parlare. 

Mecacci. Desidero dare un semplice chia-
rimento. L'onorevole Curioni ha frainteso il 
mio voto e la motivazione di esso. Egli ha 
detto che io mi era mostrato favorevole a 
questa proposta, o che almeno avevo dichia-
rato che l 'avrei approvata. A questo punto 
l'ho interrotto ed ho detto che ciò non era 
esatto, perchè non è e non fu mai questo il 
mio pensiero. 

Ma l'onorevole Curioni ha voluto anche 
motivare il mio voto; ed ha detto che, con-
correndo certe condizioni, sarei stato dispo-
sto ad approvare un tale disegno di legge. 

Ma il male è che pel disegno, di cui si 
discute, le condizioni che io desidero non ci 
sono. Egli ha detto che, quando si stabilisce 
la dote, la rendita e tutta questa serie di ga-
ranzie, si ha tutto quello che si può desiderare. 

Ma io ho osservato che, poiché la rendita 
e la dote possono essere restituite, appunto 
per ciò la legge è una finzione; ed io dichiaro 
che non posso votarla. 

Voci. A domani! a domani! 
Presidente, I l seguito di questa discussione 

è rimandato a domani. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Chinaglia a 
recarsi alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Chinaglia. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : « As-
segno annuo di un milione di lire a favore 
di S. A. E. il Principe Ereditario. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Interrogazioni e mozione. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari di 
dar lettura delle domande d'interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Borgatta, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per sa-
pere se e quando intenda ripresentare il di-
segno di legge per l 'istituzione di una Cassa 
di previdenza a favore degli impiegati degli 
archivi notarili. 

« Badini. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro della marineria, per conoscere 
se e quali provvedimenti intenda prendere 
nell'interesse degli ufficiali e dei marinai 
eroicamente morti nell'eccidio di Lafolè. 

« Santini. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere quali 
furono i motivi che lo determinarono a non 
applicare agli impiegati delle dogane l'abo-
lizione delle promozioni a base di lista di me-
rito, come da Regio Decreto 9 luglio 1896, 
emesso per il personale degli uffici finanziari 
direttivi. 

« Zavattari. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione, per 
sapere se non sia il caso di richiamare al 
rispetto dell'arte ed all'osservanza del pro-
prio ufficio coloro, che, senza autorizzazione 
del Ministero, si permisero ordinare lavori 
antiestetici e pericolosi per l 'insigne monu-
mento del Palazzo Ducale di Venezia. 

« Santini. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente le i Consiglio, ministro dell'interno, 
sulle inesatte ed incomplete affermazioni con-


